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Il protrarsi e l’aumentare di “Zone Rosse” istituite su ordinanza regionale sta determinando
una discrasia che penalizza fortemente le lavoratrici ed i lavoratori con figli. Infatti per effetto della
normativa attualmente  in  vigore  le  lavoratrici  ed i  lavoratori  che risiedono nelle  “zone  rosse”
istituite  per  ordinanza  regionale  si  vedono  negata  la  possibilità  di  usufruire  dei  congedi
straordinari che spetterebbero loro per effetto della sospensione della didattica in presenza nelle
scuole.  Questo  “tecnicismo”  di  fatto  sta  penalizzando  migliaia  di  famiglie  e  CGIL  CISL  e  UIL
chiedono che questa stortura venga prontamente sanata.  

Inoltre,  il  continuo diversificarsi  delle  zone di  rischio,  congiuntamente alla  possibilità  di
chiusure  selettive  di  singole  unità  scolastiche  o  di  singole  classi  non  sono  contemplate  dalla
normativa attuale per l’accesso ai congedi straordinari. 

CGIL  CISL  e  UIL  chiedono  dunque  che  sia  previsto  a  favore  dei  genitori  lavoratori
dipendenti, un congedo indennizzato da utilizzare per astenersi dal lavoro, in tutto o in parte, per
figli con meno di 14 anni iscritti a scuole e attività didattiche di ogni ordine e grado per le quali sia
stata disposta la sospensione dell’attività didattica in presenza, indipendentemente dallo scenario
di gravità e dal livello di rischio in cui è inserita la regione dove è ubicata la scuola. 

Chiediamo  inoltre  che  sia  eliminato  il  requisito  della  impossibilità  di  svolgere  l’attività
lavorativa in modalità agile per il  genitore, per i  figli  sino a 11 anni. Chiediamo, infine, che sia
ripristinato il Congedo straordinario Covid per genitori in caso di quarantena del figlio o della figlia,
come inizialmente previsto dal Decreto “Cura Italia” e attivo sino a dicembre u.s. 

Siamo  a  ricordaLe  che  sulla  complessa  situazione  inerente  i  Congedi  genitoriali  con
specifico riferimento a situazioni di quarantena o sospensione delle attività didattiche in presenza
le scriventi Organizzazioni Le avevano chiesto in data 25 febbraio un incontro. 

I segretari confederali CGIL CISL UIL,


